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— n £ H it bil ? trebbe contare sull'aiuto più zelante ed Choc (ezeco radicale) dice che il Go-|procedere, contrario al diritto di Stato|in bronzo, opera pregevole compiuta da|re ricevuto da Lachenal, ma l'avvocato 
i aio ra È Guerra Imevitabie $ | attivo della Grecia. E ; yerno e la Camera sono sempre al servi: (ungherese e ledente in sommo grado il |vari arlisti sotto la direzione di Cifariello. |della principessa si rifiutò di riceverlo, e 
fi LONDRA 12 (N). Lo «Standard» ha un Anche nella Serbia si va manifestan-|zio dell'alta finanza. Nella regolazione | prestigio dello Stato ungarico? In essa è un guerriero a cavallo, alto cir-|lo invitò a ripartip». Giron obbedì. 
randa pal telegramma MIC pese i Un | do una spiccata ostilità contro la Bulga-|della valuta il gruppo Rothschild guada- olgendo poi la sua interpellanza, |ca un metro, in costume del 1500, che im-|- Lachenal visita frequentemente Ta prin- 
Ind iti earn Molto pessimista. da FilibDO | ria, ‘9 ‘ormai si ‘crede che, ‘in caso! dil'gnò almeno:dieclhmailioni di fiorini nella | SIG Dieu s'st-richiafma si calo einIo) pugna l'asta da cui pende una pergame-|cipessa, il cui stato è sodisfacente. La 

Pera nomine i Ru ato: si a'vali| Gierra fra la Turchia © la'Bulgaria, la| conversione della rendita al 6.p. c. guada- |goy avvenuto nel 1858, nel quale l'esmreg. [Po portante la seguente epigrafe: Ai tre-| principessa spera di poter narssei gg 
catene ni nu il DI ui ci È Sal diro Serbia procurerebbe di prendere la ri-|gnò più di cinque milioni. Questa è unajsione «confine au.» provocò discus-|dici gloriosi atleti dell'onore n onale, | sburgo ove vederebbe i suoi figli. 
cella Pipa bisonda, caratteri jp OI A vali di Tre: | vincita di Slivinizza, sperando di allar-| porcherial.I. contribuenti non'hanno mica | sioni vivacissime 0 hi generalmente dis-| forieri d'italo valore nei trionfi per la pa- n 


sella 71, 00 


bisonda, caratteri 
dalla Porta, e dim 


il sistema seguito| gare il suo territorio a spese della Bul- 
tra l'impossibilità di| garia, 
ripromettersi un successo dalle riforme.|“°X & 
Una guerra fra la Turchia e la Bulgaria 
è quindi inevitabile, e siccome il'sultano 
capisce che, restando a lui la vittoria 
sul campo di battaglia, la Macedonia sa- 
rebbe in ogni modo perduta per lui, è 
a temersi che i turchi nella disperazione 
vendicherebbero terribilmente sui cri- 
stiani, compresi gli armeni. 


il compito d'ingrassare i re della finanza! | approvata. 

Parlano ancora Morseye Stro-| Szell, presidente dei ministri, ricono- 
fia si diffida della Serbia, come|pach. Quindi si passa alla discussione |sce l'esattezza della tesi di diritto di Sta 
[o dtlogsira ill concentramento di trupDe| articolata; to, che sul territorio ungherese non si|un bassorilievo che rappresenta due ca-|tung» ha da Tangerì: Qui si assicura ufe 
che i bulgari hanno operato al confine/, A] primo articolo, su proposta di Men-|possa parlare che di un confine Ungari- | valieri della disfida in atto di combattere. { ficiosamente che recentemente corsero 
no: Rerche, scoppiando le ostilità con g.er, si elimina dal progetto governativo |co. Però in questo caso non si tratta già Nel pomeriggio suonarono nelle pub-|trattative fra. l'Inghilterra e la Francia 
ta Turopia, si teme un colpo di mano |;l passo che dice: «nell'importo massimo |d'un- atto di diritto di Stato ma bensi [pnl piazze la banda cittadina ‘e le|per un'azione concorde nella questicni 
dei serbi su Vidin. di 3620 milioni di cor. all'interesse mas- |d'un semplice tratto di cortesia, nel quale | musiche dei dintorni. Questa sera gran- marocchina, ma che ora sono. state prov- 


simo del 4 p. c. sostituendovi il passo [il bano rappresentava il re. Che il bano | ge illuminazione e fiaccolata adatta Sai mp 
CAMERA DI VIENNA  ]|seguente: «il Governo è autorizzato a con- |non volesse ledere la definizione del di-|° !!! i Re ast Ti ioni 


tria indipendenza, la città della, disfida;| 77,3, Sat ; 
dopo quattro secoli. Seguono i nomi dei| 7 @20Éa, Inghilterra e Marocco. 


13 combattenti italiani. Sotto l'epigrafe è BERLINO 12 (N). La «Vossische Zei- 


— rr 
alità io 
ioni qualunm 
2 Legna IDR 
ici per Mods 
zzi occastiàl 
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nini incrocia 
14 mensili 
Piazza Bai 


i, recente si 


filiale Corsìd 
4 L. 


sla 50 1a ol 


VIENNA 12 (N), Il comitato pel promo- 
vimento degli interessi nazionali dei po- 
poli balcanici, che ha la sua sede a 
Vienna, e di cui fanno parte deputati del 
club slavo meridionale e persone estra- 
nee al parlamento, tenne oggi una sedu- 
ta, în cui si votò un ordine del giorno 
deplorando le condizioni miserande, nel- 
le quali versano le popolazioni della pe- 


La conversione della rendita, approvata 


12 (N). Camera dei deputati. 
nello carceri. 

Bennati presenta un' interpellanza 
al presidente dei ministri quale reggente 
il ministero di giustizia, sul fatto che in 
seguito alle nomine di questi ultimi tem- 
pi, i guardiani carcerarii addetti alla Casa 


verlire le obbligazioni del debito austriaco 
dello Stato, creato con la legge 30 giugno 
1868 in carta e moneta sonante all’inte- 
resse effettivo del £ e due decimi p. c., in 
ebbligazioni 4 p. c. esente da imposte 
nella valuta in corone...» 

Questa proposta è approvata da quasi 
tutta la Camera, eccettuati i polacchi e 
alcuni deputati del grande possesso. Così 
al Governo è toccata una patente scon- 


ritto di Stato ungherese emerge già dalla 
circostanza che nello stesso periodo era 
contenuta anche la frase «territorio dei 
paesi della sacra corona ungherese». 

La Camera prende atto della risposta 
dei presidente dei ministri e quindi si 
teglie la seduta. 


SENATO ITALIANO. 


Ben a ragione il popolo pugliese festeg- 
gia oggi questo anniversario, che è argo- 
mento di compiacenza e insieme di dolo- 
re per ogni italiano che ripensi alle vi- 
cende della storia nazionale. Glorioso e- 
pisodio, nobile riscossa del sentimento 
patrio, splendida prova di valore, levò|7, 
gran rumore e fu narrato dai cronisti e|} 
dagli storici e cantato dai poeti. Al tempo |} 


A Tangeri mancano notizie da Fez, 


LA FERMA BIENNALE IN FRANCIA. 


PARIGI 12 (N). Senato. Si continua la 


discussione della legge sulla ferma bien- 


All'art. 81 il gener 
nta un emendamento, 


e Mercier 


se secondo cui il 


di eil ra Nomilatosfa! voti pers Sono ) Se - È ) 3 n È o ministro della guerra. dovrebbe essere 
nisola balcanica. Il Comitato fa voti peg-|di pena di Capodistria, circa novanta, so- |fita, Gli altri articoli vengono approvati | La radiotelegrafia tra l'Italia @ l'Argentina. | ol Gel Risorgimento dicde Pasirazione a DE SATA terra - dovrebbe esseri 
chè sia presto posto fine a quello si no quasi tutti di nazionalità slava, reclu- { invariati; infine l’intera leggera riota ita n e opere dell'arte patriottica i all ntorizzato a rattenere sotto le bandiere, 
di cose, nonchè al massacro di pe tati la più parte fuori della. provincia. | tutte le letture ROMA 12 (N). Senato, Si procede alla | lue buone opere de i pi di Maggi: [nel 8.0 anno di servizio, un cerlo numero 
innocenti. Esprime infine l'augurio che|L pochi italiani ancora in servizio. - si Segue Ja discussione della proposta di | discussione del progetto di legge sul ser-|uadro e al romanzo famosi di Massimo |di uomini, qualora il numero delle reclu, ; 


le potenze firmatarie del trattato di Be: d'Azeglio. 


lino applichino finalmente gli art. 23 e 


contano ormai sulle dita di una mano - vizio telefonico. te risultasse insufficiente, 


urgenza Ferjancic, relative ai termi- 


durò îl breve spazio 


, hi : Ma quella risco A valeria ; 
sono destinati pur.essi a far luogo ad|ni peri protesti cambiarii, che viene 4 Delzio appoggia il progetto. sa (e spazi ndrè, ministro della guerra, com- 
Di cli quel tallato, allo scono di preve-| altrettanti slavi, a giudicare dai criteri | provala senza modificazioni. Galimberti (ministro delle poste). |di una giornata e si restrinse ad abbassa-| baite questa proposta, e dichiara che la 


nire lo scoppio della rivoluzione 0 di 


oggi dominanti nel conferimento di tali 
una guerra per la primavera prossima, 


ùffizi. 

Le esigenze del servizio d'oggi - dice 
l'interpellanza - non possono essere gran 
che mutate da quelle di pochi anni ad- 


Prossima seduta domani, col seguon-|Si compiace di aver potuto condure in|re l'orgoglio di alcuni soldati di ventura |rigoroy 
te ordine del giorno: Prima lettura della [Porto il disegno di legge, mentre d'altra rarite si. Non s incatenò ad IR di di te 
legge sulla stampa. parte si occupa con assidua lena a mi-|avvenimenti diretti a liberare la patria 
gliorare e moltiplicare Je comunicazioni |dagli stranieri. Altri stranieri si giovaro- 

desi telefoniche e telegrafiche; annunzia che|no della vittoria, gli Spagnuoli che prese 

dietro, quando in gran numero i guardiani | Il regolamento della Camera di Vienna, |previe trattative con Marconi, potè assi-|ro amino per; nuovi successi: pe quali si 
è carcerari erano italiani. Le condizioni da| vIENNA 12 i ssione per il | curare l'istituzione in Roma di una sta-|impadronitono della parte meridionale 
i corone Di co) furono formati due nuovi reggimenti| a}jora erano su per giù quelle d'oggi; e, PRIA I ARRAIE ngn TaO HH zione. radiotelegrafica extrapotente la|d'Italia e Ja dominarono per altri due 
ue. Wohl, di di cavalleria. I cavalli vengono ritirati/;n quanto a nazionalità, la proporzione |acseconganda tal proposta Grabmayer e- |quale metterà l'Italia in comunicazione |coli. Se la vittoria fu inutile, si dovò a 
Tsi dall'Anatolia. Si dice poi che nel distret-|dei detenuti era la stessa: oltre un terzo [taxes questa sera un sottocomitato di se-|con la Republica Argentina alla distanza | quel complesso di cause che aveva indot- 
to del 8.0 corpo, che comprende cinque|;taliani, il resto slavi: e questi e quelli dici membri con l'incarico di riferire sulla | di 12 mila chilometri. Legge un tele-|to i reggitori degli stati italiani a quella 


Trieste, Corsi dò è A € 
[ divisioni di nizzams, se ne formerà una! divisi per camerate secondo la naziona- modificazione della legge rispettiva e di|gramma di Marconi, il quale partecipa |miserevole politica individualista, che 
sesta per il territorio di Petric, fra Seres|jità. 


applicazione della leggo assicu- 
alla Francia un poderoso. esercito, 
che corrisponderà a tutti i bisogni della 
difesa nazionale 

L'emendamento Mercier è quindi re- | 
spinto con woti 196 contro 44. 

Il senatore Prevetdà ragione d'una 
sua mozione simile a quella di Mercier, 
chiedendo che venga assegnata alla Com- 
missione. Anche ques emendamento 
viene respinto 6 la discussione è rinviata 
a domani, 


x POUTAIRM Gli armamenti turchi. 
COSTANTINOPOLI 12 (B). Per il di- 


TP stretto del 8.0 corpo d'esercito (Salonic- 


i ottimo 8 


"gogna & nn Bairo È fare proposte che assicurino la sistema-|che la Società interessata accettò la con-|doveva condurli alla rovina. Essi non 
i ed il confine bulgaro. E in quanto alla preti conoscenza | zine dell'autorità disciplinare del pi venzione proposta dal Governo italiano, |seppero servirsi della virtù che pur con- 
” —— delle lingue del paese da parte di coloro | sidente della Camera, garantendo contem. |Il prof. Marconi esprime inoltre'i sensi [servava ia stirpe italica, pel fine alto del-| LE FORTIFICAZIONI AL SEMPIONE. 
NA, Fontamal Per Ia mobilitazione ? che vengono nominati, sta il fatto che|pcraneamente le libertà parlamentari, la |della più viva gratitudine per l'appoggio | la comune difesa contro lo straniero. INEVRA 19 (N). I giornali svizzeri 
se mobili VIENNA 12 (N). A parecchi deputati|MOl%, se non forse tutti i guardiani slavi! possibilità. di discutere a fondo le leggi, |avuto dalla sua patria. In conseguenza di La disfida ebbe origine da un insulto | dicevano ch'era stato deciso di torta» DI 


nominati în questi ultimi tempi, non co-|Ja maggior possibile semplificazione nel |ciò sino da domani sarà in grado di pre- atroce, che il 
noscono affatto, o assai poco l'italiano, disbrigo degli affari e la soppressione di|sentare un progetto di legge per istituire | de Ja Motte, 
che pure, lo si vorrà ammettere, è una e|ogni abuso. Si approvò pure un'aggiunta | quella stazione. 


capitano francese Guido 
trovandosi. prigioniero in 
Barletta, lanciò contro gl’italiani durante 


tedeschi-nazionali e della Destra perven- 
nero in questi giorni informazioni, le 
quali dicono che il ministro della guerra 


> Pebbralo 
atr, ci villini 
i © vetrina È 


re lo sbocco nord del Sempione, La noti» 
zia è inesatta. Si tratta di un progetto 
di piccole opere di difesa nulla aventi a 


vavallo. la principale lingua del paese. Nessuna!|gi Fuchs, a questa proposta, che cioè ja| Finali, rallegrandosi vivamente di |un convito presso don Diego de Men-|che fare con le fortifi 3 
ha chiamato sc i 5 ©MPO | rag ò Guindi giustifi 5 eha: Bia; 3 ; 7 ; i : îcazioni. Si noti an 
i no patina LI ragione può quindi giustificare la ingiu- | presidenza della Camera ed il presidente [questo annunzio, propone all'approvazio- |doza: «Gl'italian, trattano Iscartai au che che anni sono il consiglio federale 4 
ERE 1 (06 è anche ufficiali della riserva. sia 0 iosa disposizione per cui si toglie [dei ministri presentino alla Commissione [ne del Senato 'il seguente ordine del larte e senza fede». I francesi accella-|chiese un credito alle Camere a tale Il 
>fers. ba Lubiana giunge notizia che a quel-| 25} italiani la possibilità di coprire dei |4utto il materiale che si riferisce al rego- giorno: i rono la sfida, ma vi posero condizioni|po, ma le Camere lo respinsero, ' 
pettina» ‘Ipinfnanisnangz iam i diriizte ine da. [Posti che, oggi, in seguito all'aumento del-|1amento, La proposta di Schalk di sta-| «Il Senato, udite con grande soddisfa- | co rbe, che mostrano la segreta in-|gna vedere se lo daranno ora. 
Mii grigi to l'allarme tre volte en Venne da-|le paghe, possono rappresentare un buon |pilire come primo punto delle discussioni [zione le parole del ministro. intorno a tenzione'tdi‘sfuggire;i Pratesero. che!si ) 
prenda 0 l'allarme tre volte, collocamento. Essa poi contrasta nel mo-|che sia destinata la lingua tedesca come|Guglielmo Marconi ed all'opera. sua,|combattesse non per «querela», non cioè i 
inocuo, do più StiRenie SURIARE DI pegili lingua parlamentare, fu respinta con 26|manda ad esso un plauso e un saluto |per una ragione di giustizia e di onore,| DUE PROGETTI RIFORMISTI IN BELGIO. | 
nni! UNA NOTA BULGARA trattamento, tanto spesso. protestati dal|wot; contro 6..Il sottocomitato terrà la sua | affettuoso» (bene). Ù ma per la preda: cento corone per ogni qunry LA Î 
Celani sugli armamenti turchi. Governo, quando si tralta di far cosa | prima seduta domani. Di esso fa parte,| | Messo a voti, l'ordine del giorno Finali [Cavaliere e ie sue aa] SoTe per Ogni IRE N Caera Del demo | 
e_l'Austriaxligl LR A tonirazia. slomostelinieressi. per gli italiani, l'on, Conci. è approvato all'unanimità, v'aggiunsero una punta di scherno, vo- si > De Smi NE IERI SALTI | piclag il 
Kurzbanorpili . SOFIA 12 (N), Il governo bulgaro inviò] Che se si trova giusto ed umano - ll presidente dichiara che sarà |lendo che i combattenti. fossero dici | ©i Ministri, presenta un disegno di legge, 
il 7 corr. ai suoi rappresentanti diploma-|nci non lo contestiamo - che i detenuti sua cura di far pervenire questo tele-|da ogni parte, numero dagl'italiani rite- | 8990040 il quale il dazio consumo sull'al- 
JA RI GIONE tici a Pietroburgo, Vienna e Parigi una|slavi abbiano dei guardiani loro conna- LA VERTENZA VENEZUELANA. gramma all'illustre cittadino italiano. |nuto® infausto, Gh Miani Ain eee gog! Sorebbe e e aumentato da 1000 
i nota, in cui li incarica di richiamare|zionali, che conosc ano la loro lingua e le WASHINGTON 12 (Reuter). In seguito |__Il‘progetto sui telefoni è quindi appro- [senza Micemisve, o Mo tt aorettarono po franchi al sie Lio anvecarali aboli- 
AAQRES l'attenzione dei gabinetti presso ì quali|loro inelinazioni, perchè mai non ha cit li ins ona viali vato, misurarsi în una pugna singolare con gli | ebbero i dazii-sul callè non tostato, 0 si n 
ati ono accreditati, sui concentramenti dida. valere per gli italiani? O perchè de-|'2gli insistenti consigli dell'inviato germa- S = PU SDA RIIgOs 8 (ridurrebbero quelli sul caffè tostato, Il 
= fruppe furche nel dinlorni di Adrianopoli, [vono i delenuli Ialiani sottostare alla sor: ico il gabinetto di Berlino ha rinunziato Gavereati. ‘Brano: Bitofe Fietamosea' da | 14aito* ricavato "dall'anmiento. delia 
ruppe turche nei dintorni di Adrianopoli, | vo > aliani sottostare alla sor-|nico il g RIA ERI 5 CRANIO NI ato dall’aume dazi: 
BLISIR Questa concentrazione di forze militari |veglianza di persone che non parlano la | alla pretesa che la Venezuela depositasse| A MONTECITORIO. |Capua, giovane non ancora trentenne li cll'alcooi veriebba impiegato nell’ au- 


cono i loro |340.000 dollari in contanti, ed ha accetta- 
ono quindi | to la proposta dell’inviato Speck, che la 


È x _|ma già rinomato per prove di valore e 
ROMA 12 (N). Camera. Biancheri{per la grande prudenza, che fu eletto a 


operata dalla Porta, preoccupa il gover-|loro lingua, che non cono 


mento delle pensioni agli operai, nel- 
l'’ammortamento del debito dello Stato è 


no bulgaro, il quale, dichiara di dover|temperamenti, e che non p 


prendere misure identiche qualora Ja|aver per essi quei sentimenti di benevo-|Venezuela debba pagare questa” somma |COMMEMOrA Gianello: Rapa COIN Se Te È Gu-|ne!la costruzione di: abitazioni per operai, 
Porta non sospenda i suoi preparativi mi-|lenza a cui pur hanno diritto? O si ha|alla Germania in cinque rate mensili la 3 Li eo a pamonte sieiiani,” Ludovico |11. presidente’ dei ministri presenta inoltre 


litari. Però, in considerazione della im-|Proprio da dimostrare con ciò, che gli 
minente presentazione del progetto di ri-|italiani qui in Austria sono peggio di 
forme austro-russo, il governo. bulgaro|tutti, persino in prigione? 
preferirebbe una spiegazione amichevole.| E” adunque giusto e doveroso che nelle 
SOFIA 12 (Ag. tel. bulg.) Le voci dif-|nomine si abbia conveniente riguardo agli 
fusesi sulla mobilitazione di due divi-|aspiranti di nazionalità italiana : per mo- 
sioni dell'esercito bulgaro sono assolu-|do almeno che il numero di guardiani ita- 
tamente infondate. I circoli dirigenti so-|liani stia in proporzione col numero dei 
no animati da sentimenti pacifici, e non|detenuti della stessa nazionalità. Così ci 
hanno mai pensato ad una mobilita-|Sarà una vera parità di trattamento; e non 
zione, sì avrà d'altro canto a lamentare che, 
VIENNA 12 (N). Nonostante la smenti-|perfino in questi rami secondari della 
ta ufficiale le notizie sulla mobil pubblica amministrazione, ci sieno delle 
zione dell'esercito bulgaro, qui si per-|preferenze per gli slavi a pregiudizio degli 
siste a ritener vere quelle notizie, che |italiani, sotto il pretesto di una maggiore 
provenivano esse pure da fonte ufficiale.|qualifica linguistica che poi molti di essi 
nen hanno, ed il più delle volte non è 
punto necessaria. 


BULGARIA E MACEDONIA. Gli interpellanti domandano se sia a 


SOFIA 12 (N). Il ministro della guerra | conoscenza del ministro il fatto sopra la- 


prima delle quali scadrà 15 giorni dopo 
firmato il protocollo. Questa decisione fu 
comunicata stamane a Bowen. L'inviato 
germanico spera di poter compilare.il suo 
protocollo fra 24 ore e di poterlo quindi 
presentare domani a Bowen per la firma. 
L’ambasciatore italiano Mayor des 
Planches, si recò oggi all'albergo in cui 
dimora Bowen e prese in affitto alcune 
stanze, per poter condurre più facilmente 
le trattative. Comunicò a Bowen che il 
protocollo italiano sarà terminato questa 
sera. Bowen gli disse di sentirsi in dovere 
di annunciargli che Ja Germania aveva 
rinunciato al pagamento in contanti della 
somma di 340.000 dollari. Mayor telegrafo 
quindi a Roma domandando istruzioni. 


ALLA CARERA UNGHERESE. 


del Governo. Quest'ultimo che è conterra- 
neo del defunto ne elogia le virtù. Ricorda 
che egli doveva tutto a se stessa. Manda 
un, saluto sincero alla memoria di lui 
che egli doveva tutto a se stesso. Manda 
(vive approvazioni). 

Zanardelli presenta il progetto di 
rma giudiziaria. 

Santini interroga il ministro Otto- 
lenghi, perchè gli ufficiali di artiglieria e 
gonio, quantunque dichiarati idonei alle 
promozioni, non sì promovano perchè 
non frequentarono la scuola di applica- 
zione di Torino. 

Gttolenghi risponde che la cosa 
nen è vera; non sì promuovono quelli che 
non furono dichiarati idonei. 

Santini, replicando, protesta contro 
un sistema sbagliato, e dice che la mi- 
glior prova che per essere buoni ufficiali 


d’Abenavolo da Teano, Mariano Abi- 
gnenti da Sarno, Marco Corollaro da Na- 
poli, Miele da Paliano, Ettore Giovenale 
detto Peracio, Giovanni Bracalone e Gio- 
vanni Capoccio romani, Romanello da 
Forlì, Domenico deì Marenghi de Sora- 
gna, detto Riccio, da Parma, e Giovan 
Bartolomeo, detto Fanfulla, da Lodi. 

I Francesi sì chiamavano: Guido de la 
Motte, Marco du Fresne, Chastelart, 
Graiano d'Asti, Le Land 
Giacomo de la Fontaine, F 
rancesco de Pise, La Faxe 
Pietro de Chals. 


U 


i 


8, Bertaut, 


tavia combattuta con la più perfetta 0s- 


un relativo rispetto dell 
per quei tempi deve ritenersi eccezionale, 
Infatti non vi fu.che un morto: il Graia-|e 


rebbero assoggetti 
cietà straniere stabilite nel Belgio, Nota 
a proposito del primo progetto di legg 
che il Belgio sarà l’unico paese d'Europa 


getti ad un impo 
di legge venga 
commissione. 


is, Richebourg, | sta propos 


e [protesta contro Ja disci 
dei due progetti di legge, essendo della 
La battaglia fu breve ma aspra, e tut-| massima importanza. 


servanza delle regole cavalleresche e con! sinistra socialista accusa il ( 
vita umana, che |vclere fare un colpo di Stato politico. 


in disegno di legge, secondo il quale ver- 


e a un'imposta le So- 


n cui il tè ed il caffè non saranno 59 
. Chiede che il d 


egnato d'urgenza 


alla 


La Destra si pronuncia a favore di que- 


Hymans, della sinistra 


moderata, 
ssione d'urgenza 


Segue una discussione vivaci; 


Il presidente dei ministri protesta e di- 


‘e che il di; 


STE, 


L gno di legge era stato fi 
no d'Asti, contro il quale i combattenti|appena oggi, e che all'infuori del x 


non occorre aver frequentato la scuola 
Paprikoff avrebbe pub}licato un ordine|mentato e se intenda di provvedere a che, ‘ql 


PE 2 (N). ei depu-|di applicazione di Torino, la diede|: 

posizio del giorno agli ufficiali in cui avverte|in avvenire, nelle nomine dei guardiani ‘ BUDA co SO OAIISIA dei den aliena Garibaldi Ge Sea oa italiani si accanirono perchè giustamente | netto nessuno lo conosceva. Protesta inol- 

| che gli ufficiali che prenderanno” patte | catcerarii presso la i. r. Casa di pena in (tali. Si procede alla votazione per appel-|Giuseppe Garibaldi (ilarità, {to di modi-|1° tennero per rinnegato. Non bastava|tre contro i socialisti, che lo accusano di 

85a Ù pae da cinta SO nvenie: ‘guar-|l0 nominale sulla proposta Beòthy, di La presen one del progetto di modi ‘ tatto che Agia RYDAE lotioa 

; an al movimento macedone verranno puniti | Capodistria, si abbia conveniente riguar fic: all'ofditiament ta invero il fatto che Asti fosse a quell’e-|segreti maneggi. Li 

t severament a dò ai concorrenti italiani. annullare da \Yolazione  fatlasi, JerJaliro\flc ito i con rela pil daiarita Docs feudo delle’ Casuodi Feshola perj  VanderVelde socia dice che $ 
incontri evera È di È È sulla proposta di Szell, per la pri ga-|stata accolta con approvazioni. su TA hè SEE 

La conversione della renditi a proposta di Szell, per la prolunga 


(B). A quanto si a 
proclamazione dello st 
d'assedio sarà est 


Bicura) giustificare lui combattente nelle file (ii Governo va a cercare nuovi cespiti di 
francesi contro italiani, in singolar cer-{rendita nelle tasche degli operai.  Do- 
tame. Perciò fu subito scavalcato con|manda se sia già stato convocato il Se- 
grande violenza e Giovanni Capoccio lo|nato. 

colpì così gagliardamente con l'accetta] Il presidente dei ministri rispon- 
sull’elmetto, da fracassargli il cranio. Due |de che la discussione deve essere esauri= 
francesi inoltre furono feriti di stocco;|ta entr'oggi, e che il Senato è stato ‘con- 


Si continua poi la discussione del di- 
segno di legge sul preventivo e piccoli fal- 
respinta con 151|limenti. La seduta è calma e poco no- 
pelata. 


zione delle sedute, e di procedere ad una 
seconda votazione. 
La proposta viene 
contro 48 voti. 

Sì riprende poi la discussione sulla 
legge militare. 


l'annunziata Kathrein di 
i distretti di Sofia, | urgenza il progetto relativo alla conver- 
Filippopoli e Kustendi] sione della rendita. Evidentemente si vuo- 


| DI VIENNA 12 (N). Saravoff, che recente-|le approfittare della tregua conc d 


| 
i mente si trovava a Vienna, ingaggiò al-|gli ostruzionisti czechi per fare appro- 


propone di discute 


PER IL IV CENTENARIO 


cuni medici pel servizio sanitario in Ma-|vare questa operazione finanziaria x 


e disp cedonia. nuta ormai indispensabile. 5 Hel Le bronch Seraloro | d'Ugron)] . DELLA DISPIDA DI BARLETTA. gli altri, scavalcati e stretti da ogni parte |vocato per domani. 
dote. L'urgenza viene accordata dopo brevis-| discute le condizioni nell'esercito comu- BARLETTA 12 (N). Il tempo è bellissi-|© Spinti fuor del limite del campo, si ar-| La proposta di Van der Welde, secondo 
E Grecla è Serbia ostili alla Bulgaria? discussione. ne. Descrive poi la miseria delle cla mo; la città è imbandierata, animalicsi, |YeSero prigionieri. cui, prima di pronunziarsi sull'urgenza, 
onime recla e Serbia ostlti alla Buigarla Steinwender, relatore, raccoman-|agrarie e narra la scena pietosa di una|mo; la città REA SAT ali Il ritorno dei vincitori a Barletta fu|si dovrebbe aspettare che venga distribui- 
posta VIENNA 12 (N). La «W. Alig. Zeitung» | da di accogliere invariata la proposta go-|famiglia di emigranti, che prima di ab- Det, SeTTsto Da roonie Tanpresentanze lir.cftale, fra/clamorosi evviva del popolo. | ta: la motivazione sul progetto di legge 
afferma che il Governo ellenico fece in|vermativa concernente la conversione del-|bandonare il villaggio nativo, si recaro-|per partecipare alla commemorazione suono di campane e sparo di arliglierie. relativo all'aumento del dazio consumo 


via confideziale alla Porta proposte per|le obbligazioni del debito dello Stato. Rac- 
un'azione comune, diretta a combattere|comanda inoltre di votare 1’ ordine del 
le aspirazioni bulgare sulla Macedonia.|gierno Abrahamowicz, invitante il Gov, 


no in chiesa per farvi celebrare una mes- 
sa per il bene della loro anime, 
Fejervary, ministro della difesa, 


della disfida; il senatore Mariotti rappi 
senta il comune di Parma. 
Stamane è cominciata la distribuzione 


Il gran capitano spagnuolo Consalvo de | 
Cordova faceva, il giorno dopo, in una|c 
lettera da Barletta, Ja seguente caratte- 


ugli spiriti, viene respinta con voti 73 
ontro 85. 
Essendosi, causa l'ostruzione dei libe- 


interrompe l'oratore: Ma che! si sono u-|di 
briacati quei vostri emigranti! (rumori) 


1000 medaglie commemorative. in 
bronzo, coniate su modello dello scultore 


Delyannis, un tempo notoriamente o-|no 2 presentare, dopo effettuata la on 
stile ai turchi, avrebbe mutato intera-|versione, un progetto di legge col quale 


ristica descrizione della sfida: rali e dei socialisti, prolungata la discus- 
«Quantunque francesi fossero stati del-|sione fino alle 6 pomeridiane, 


tima novi 


i di n È ro ci- All'ordine a Sio gii IR Ve rei D a 
i asia mente di sentimenti, perchè ora com-|Si riduca l’attuale ammontare degli inte-| Voci: All'ordine In chiesa non si si|Cifariello, La medaglia, di cohio finissi-|j; più valenti homeni loro, et se hav Fournemont, socialista, propone x 

ti prende che i bulgari sono molto più te-|ressi di mora per imposte e competenze |ubriacal Il Tenidanie non enca con I mo, ha le dimensioni di uno scudo; Teca/ro demonstrato gagliardemente, nonde-|di togliere la seduta. 
mibili avversarii turchi per le aspi-|arretrate. Osserva che una rendita au- chiamate all'ordine, quando noi inter-|sopra un lato lo stemma di Barletta in-| meno fo tanta la animosità et gagliardia| La proposta è respinta, l 


razioni elleniche & si 


aca al £ e due decimi p. c. sarebbe una |rompiamo! Invece il ministro Fejervary|corniciato da una corona di quercia; so- 


u una parte della M S P 
La la italiana al|ha interrotto durante i discorsi dei depu-|pra l'altro lato questa epigrafe: Ricordo 


soluta-|anomalia, mantre la rendi 


delli tredici Taliani, che in meno spatio| Anseele, socialista, esclama: State 


gno noe 


cidata el cedonia. La Grecia non vuole n È $ de una hora amazzorno uno francese, un|certi che potrete rimanere qui seduti fino 
a mente mente che si alteri lo «statu quo» inf4P.c. sta a 102. Dice che sarebbe un er-|tati ben 56 volte! a del IV centenario della disfida di Barletta altro fererno a morte et li altri undici but-|2 domattina. 

* orologio Macedonia, ed è pronta a fare ogni sa-|rore adottare un piede d'interesse del 87: | Il presidente dice che anche dalla|- XITI febbraio 1903. Se ne coniarono due taro per terra et li presero et li haveno| Ettore Denis dichiara che il Gover= 

LOLA crifizio per combattere le invadenti ten-|P. c.; ritiene che il più opportuno sia in-| Sinistra si interruppe, e invita i presenti| 


semplari in oro, uno per il re, l'altro per|condutti cqua in Barletta her sera senza|no col suo procedere distruggerà il par- 
essere conservato dal Municipio. un minimo detrimento de Taliani con|lamentarismo. 

Sono arrivati: Albamonte ed Abignen-|giubilatione et allegria grandissima.» La proposta d'urgenza viene appro- 
te, due discendenti dei cavalieri della di —_—@— vata con voti 76 contro 18. I numerosi 


re. La Grecia è disposta a|vece il 4 p. c. Constata che il debito dello | ad ascoltare în silenzio l'oratore. 
Hellenbronth termina il suo di- 
scorso senza incidenti. 


La.discussione è rinviata a domani. 


denze bulg ) 1 Îlo 
rinunziare perfino all’annessione imme-|Stato è esclusivamente austriaco, giacchè 
diata di Creta, perchè dall'un canto es nel 1867 l'Ungheria si accollò solo il pa- 
non vuole intraprendere nulla che possa |gamento d'una parte degli interessi, Quin- 


com presti 
laggio 80lk 
— Lo stestì 


za musiea 


= sfida, per assistere alle feste. Domatt ENZA emendamenti presentati dall'opposizione 
to CR suscitare ora complicazioni politiche nel-|di l’Austria come unica debitrice ha il| Dionisio Sebess (parlito di Kossul)| Sue ireni speciali pata gl mattina TASRNTBNZA:DI DANBDA sono tutti respinti, 7 

io, sl Ta Doniela, < dall'altro teine che Gandia, (dirilio di rimborsare il'debilo/o dilcon-| presenta d'urgenza. uni inierpellanea; sulla pororifno cle'attonia'#murioipali 1d| | DRESDA 18 (N), La decisione! della |1P:AD:9/BO porn I AUDFOTa CHSICONIPO 
sio Soa di cui le sarebbe già assicurala la futura|vertirlo a suo talento senza dipendere ricevimento dei reali di Serbia a Sem-|s orseiaazo e Seria Im luogo dove | Corte speciale di Dresda accorda la sepa-|contro 10 la proposta governativa per la i 
ei annessione, le possa venire assegnata |affatto dall'Ungheria. Se nella conversio-|lino. L’interpellanza dice: E' a conoscen- avvenne lo scontro, e cioè in un latifondo {Fazione dei coniugi con tutte le sue con-|nomina di una commissione per l’imme- il 
cr in caso d'un mutamento dello | «statu|ne vi sarà qualche profitto negli interessi, |za del presidente dei ministri che al s0-|guto Boneeina toe cioè in un lati di_|Seguenze, benchè ciò stia in contraddi-|diata discussione della legge concernen= 
ino mobile quo» - come compenso per la rinuncia | l'Ungheria non avrà alcun diritto a par- | lenne ricevimento dei reali di Serbia a pren LeEna» 10! l zione con le tradizioni» ultracattoliche| te il dazio consumo sull'alcool, Ì 


stante venti minuti di ferrovia da Barlet- 


lo @ quad 


alle aspirazioni su una parte della Ma-|teciparvi. Semlino avvenuto l'11 corr. il bano della ) della Corte sassone. Si sa anche che ill  Fournemont propone la discus- I 
0. gi n Pi . a a È vi cas DI er ] » . " 

5 di dt cedonia. Segue al distussione generalo; nel: or-| Groazia:-desigudi;Semlino/(coms: confine |}0t2o SeSIBI ARE: UETAO Sie DSEUA Rica aicnosiei lilvorzio LeWpopiaitna [Sins seupela e ni Canas saconoi 

io fion® Il giornale viennese dice che Delyan-|sc della quale prende la parola anche|della monarchia a-u.? Siccome la di- SCRL iiprasi PARERI giuridica del nascituro verrà regolata do- Fepiultana 

ento co nis ha offerto alla Turchia di organizza-|Bòhm-Bawerk, ministro delle finan-|gnità di bano della Croazia è una dignità | BARLETTA 12 (N). Il Municipio, il ca- po la sua nascita, perchè dalla data del \ 


GLI SCIOPERI SPAGNUOLI. 
MADRID 12 (N). A Cadice furono fatti 


re bande armate, che dovrebbero com-|ze, per esplicare il progetto governativo |per diritto di Stato esclusivamente unghe-|pitolo della Cattedrale e varie associazio- 


0 v rarie a “|parto si potrà stabilire, se possa essere 
battere in Macedonia unitamente alle|dal lato tecnico finanziario, adducendo i|rese, e siccome il bano al ricevimento fun- | ni hanno pubblicato patriottici manifesti 


o no legittimato. 


30 qualslasli truppe turche; ma la Turchia rispose che|motivi per i quali il Governo avrebbe li-|zionò in tale qualità, la sua presentazione | ricordando, l'avvenimento. La cerimonia en nuovamente molti arresti; si comincia a 
ore i provvedimenti militari sono sufficienti | mitato la conversione alla somma di 8620|come rappresentante della monarchia |di domani avrà carattere esclusivamente si n sentire la mancanza di viveri, 
rrancoi per far fronte alle bande rivoluzionarie |milioni anzichè estenderla a tutto il de- a.-u., senza far menzione del regno un-|popolare, senza intervento di autorità] VIENNA. 12 (N). Telegrafano da Gine-| Tutte Je società operaie di La Corugna 4 


a nel 160) 
G, Vien 
N:2 


bulgaro-macedoni, bito dello Stato, e propone che la conver- | gherese, sta in contraddizione col nostro | politiche nè militari, Sulla facciata della|vra: Giron, che era giunto qui nel pome-|decisero lo sciopero generale. 
Nondimeno si può affermare che la|sione avvenga dal 4 e due decimi al diritto di Stato. Intende il presidente dei|chiesa di San Sepolcro venne collocata, |riggio di ieri da Brusselles aveva chiesto| A Reus è stato raggiunto un accordo 
Turchia, quando ne avesse bisogno, po-l4 per cento, ministri di disporre che si ripari a questola ricordo della disfida, una grande lapidelper mezzo di Leopoldo Wòlfling di esse-|fra gli operai ed i principali. 


urò è ne fece uscire 1 Tognio accar- 


In quell'ora medesima; raoiano uur 
cciato. 


Î va, ad un tratto, il rumore di due car- 
il Stendendosi allora în fondo al suo|rozze che entravano nella corte del Pe- 
4 battello, accese un fiammifero, svolse| it Castel 

d 4 il biglietto e lo less i é ; n 
i x Arrivando al nome di Fabiano di|per lui, fece passare un brivido morta- 
E Chatelux tr: 


inten ner 


la notte neri 


ima. si namorati, egli attese le undic subedarare qui 
Il caldo era opprimente, afoso, sof-| Si era vestito, e ricordandosi in qual| In quattro sec Pera 
focante. modo era riuscito a deludere la sorve-|vestito, mettendosi per precauzione 
Una volta nella sua camera, Vernier|glianza di. Maddalena per andare a|na rivoltella in L si 
si spogliò a metà, empì la pipa, e si| Parigi, dove lo chiamava il ballo del[ Poi uscendo dai rustico alijergo sen- 


Marta stessa sorrideva, perchè la sla 
> riu si anima s'apriva con fiducia alla speraki- 
Quel rumore inatteso, sì minaccioso |za d'una prossima felicità. | 
Il tempo passò rapidamente. 


Ò lì. le nelle sue vene. 3 Quando le lancette della pendola g | mise a fumare tranquillamente, ap-| dottor Thompson, decise di servirsi |Z4_. ria £ ino Pi 
sati CA Poi, curvandosi vivamente verso la| Le carrozze contenevano, lo sappia-|gnarono mezzanotte meno un quarale | poggiandosi al davanzale della fine-| del medesimo monta. ER Pei: ì 0 la 
bocca. dello scaricatoio, gridò: mo, Giacomo Lagarde, Pascal Saunier, | Angela lasciò la tavola sotto il peno; e | stra. Infatti, alle undici e mezzo precisi a X 


Quella finestra dominava la strada {saltava dalla finestra e giungeva, sen- Disb 
fiancheggiante la Marna, e la Marna|za far rumore, alla porta del giardino | no* 
mentre gli arrivati entravano nella vil- da ri stessa. datto H che apriva facilmente, perchè (RECRA, e 
la, della quale Angela aveva aperto le |il lato destro della villa, e lè iluppanf {S| Una lievissima frescura veniva dal|lena, chiudendola,, non ne aveva tolta!*\ 
porte. nell'ombra d'un folto masu, celand@fé | fiume, e accarezzava le tempie dell’a-|la chiave. Si trovò così sulla strade 


Signor Fabiano? 

— Che cosa? Chi mi chiama? 
— Sono io! 

— Chi, voi? 

— Un amico! La Faina —. * 


pretesto venuto, uscì dalla villat=*&p 


Angela e Marta. N 5 pae, 
Esse ripresero subito la via di Parigi, | versò il ponticello, giunse sul* 
del braccio della Marna avvi*îi 


IL PICCOLO, pag, II, 13 


Il processo Humbert-Cattaui. 


PARIGI 12 (N). All'odierna udienza del 
processo per diffamazione, intentato dal 
banchiere Cattaui contro i coniugi Hum- 
bert, l'aula è gremita come ieri. La poli- 
zia rinunziò alle severe misure di sicu- 
rezza prese ieri, visto che il pubblico si 
compone di curiosi che non sembrano de- 
siderosi di fare delle dimostrazioni. 

Sì escute il senatore Cremieux, che gli 
Humbert indicano come uno di quegli 
uomini politici di cui il banchiere si valse 
per sottrarsi alla condanna per usura. 

Cremieux dichiara di non aver a- 
vuto alcuna parte negli affari fra Cattaui 
e gli Humbert. Una sola volta dice il te- 
ste, diede a Cattaui un consiglio d'avvo- 
cato, volendo egli sapere, se, venendo 

processato per usura, la signora Teresa 
. potrebbe intervenire come parte civile, 
Gli risposi affermativamente. Se fossi sta- 
to il suo rappresentante non avrei potuto 
dargli un’altra risposta. 
Presidente: Non intraprendeste 
voi alcun passo per la «Aegyptian-Bank»? 
Gremieux: Ciò è un'altra faccen- 
da. Quella banca è mia cliente e come 
suo rappresentante io feci valere i suoi 
diritti per una cambiale di 


472.000 fran-| Borsenhalle» reca: 


Febbraio 1093 


davanti al Parlamento. 


FINANZA E COMMERCIO. 


Sindacato marittimo francese. 


cesi hanno formato un sindacato, con la 
sede a Parigi. Il sindacato comprende 
tutte le compagnie di navigazione a va- 
pore e quasi tutte quelle a vela. 


La legge finanziaria Rouvier 
ele distillerie. 

PARIGI 12 (N). La Camera riprende la 
discussione degli articoli della legge fi- 
nanziaria concernenti le distillerie di 
spirito greggio. I partigiani dei privilegi 
ai distillatori di spirito greggo continua- 
no l’ostruzione, e presentano nuovi e- 
mendamenti. 

Dopo una discussione lunghissima, gli 
articoli 13 e 14 vengono approvati con 
una maggioranza di 100 voti. Si votano 
poi anche gli articoli 15 e 16, e la di- 
scussione è rinviata a domani, 


Il commercio. zuccherario. 
AMBURGO 12 (B). La «N. Hanpurger 
Siccome in seguito 


* chi verso Federico Humbert. La cambiale, | alla legge a. u. sulla contingentazione, lo 
che fu pagata, era all'interesse del 5 pet |zucchero fabbricato in Austria-Ungheria 


cento. 
Federico e Teresa Humbert 
cono gesticolando vivacemente. 
Il presidente da 
lettera anonima che 


essere il consigliere di 


lettura di una|deburgo e Londra si s 
accusa Cremieux di|tative allo scopo di esigere che le offerte 
attaui in tutti i|di zucchero a. u. siano fatte con una ri- 


sarà un articolo deprezzato, per il traffico 
contradi-|d 
sociazioni interessate di Amburgo, Mag- 


i transito sul mercato mondiale, fra as- 


anno facendo trat- 


suoi prestiti ùsurari e di ricevere onorari | duzione di prezzo da stabilirsi. 


colossali. 

Cremieux: Questa lettera è un'in- 
famia. 

Teresa: Dite quanto 
vuto per le vostre prestazioni. 

Cremieux: Ma ciò non deve inte- 
ressare nessuno. 

MNpresidente (alla Humbert): Ave- 
te da domandare qualche cosa? 

La Teresa si alza, si avanza di alcuni 
passi e poi grida con furore, additando 
Cremieux: Costui è un bugiardo. 

Presidente: Ma questa non è una 
domanda, 

Cattaui fa un movimento per par- 
lare, ma viene male interpretato. 

Avv. Rousseau, (patrocinatore di 
Cattaui): Il mio cliente non può dire due 
parole senza essere insultato. 


avete rice- 


Avv. Robert, (difensore degli Hum-|(N). Il ministro degli esteri Deleassé eb- 
fu 


bert): Voi avete voluto lo scandalo, gode- 
tevelo. 
L'interrogatorio dei testi è chiuso. Il 
presidente domanda agli imputati, 
se hanno qualche cosa da dire. Tutti tre 
fanno un cenno negativo col capo, ma 
poi la Teresa scatta in piedi escla- 
mando: Ci rivedremo ancora. Finora noi 
non abbiamo detto nulla. 
Presidente: Ma parlate dunquel 


oggi. 

L’avv. Rousseau, patrocinatore di Cat- 
taui incomincia quindi la sua arringa 
cercando di dimostrare che il suo cliente 
esigeva dagli Humbert un interesse mas- 
simo del 9 per cento. Fa risaltare le ra- 
gioni dell'odio degli Humbert contro Cat- 
taui. Gli Humbert non possono perdo- 
margli di aver scoperto tutti i loro frau- 
dolenti raggiri. Essi non hanno nemmeno 
tentato di comprovare le loro calunnie 
e forti delle loro alte relazioni hanno 
presentato la denuncia per usura che fu 
compilata evidentemente dal consigliere 
di Stato Jacquin che accompagnava la 
signora Humbert a tutti i dibattimenti. 

L'avv. Rousseau parla circa due ore, 
cercando di dimostrare la colpabilità de- 
gli imputati e chiedendone la xtunizione 
per calunnia. Parlando poi dell'eredità 
Crawford dice che nessuno vi presta più 
fede, nemmeno gli Humbert. 

La Teresa (interrompendolo): Par- 
don, io ci credo sempre! 

Parlano poi gli avvocati della difesa, 
Roberts per gli Humbert e Chemieux per 
la Maria Daurignac. 

Alle 3,45 la seduta viene tolta. Domani 
‘a mezzodì si avrà la continuazione delle 
arringhe e forse prenderà la parola an- 
che il pubblico ministero. 


Il ministro Vallé e le rivelazioni degli Humbert. 


PARIGI 12 (N). I giornali nazionalisti, 
approfittando dei gravi sospetti sollevati 
contro il guardasigilli Va nel processo 
intentato dal banchier taui contro gli 
Humbert, attaccano ferocemente il mini- 
stro. Alcuni giornali dicono che Vallé do- 
vrebbe chiedere d'essere messo a con- 
fronto con gli Humbert. S'egli non lo farà, 
vi saranno deputati d' opposizione che 
porteranno la cosa alla Camera. 


SCIOPERO FINITO. 
PIETROBURGO 12 (N). La maggior 
parte degli operai scioperanti del filatoio 
Newski ha ripreso il lavoro, Domani l'e- 
sercizio della fabbrica sarà riattivato per 
intero. 


un trasporto d'una dogana. 


ALA 12 (N). L'annunzio di una pros: 
ma adunanza di commercianti veronesi, 
per chiedere il trasporto a Verona della 
dogana internazionale, ha provocato qui 
vivissimo fermento, perchè tale trasporto 
danneggerebbe gravemente il paesi 


UNA LETTERA DI MASCAGNI A_NASI, 


ROMA 12 (N). Mascagni ha inviato 
una lettera aperta al ministro Nasi pro- 
testando contro il decreto di rimozione 
da direttore del Liceo di Pesaro. Mascagni 
dice che Nasi gli propose di dare le di- 
missioni. Dunque, aggiunge il maestro, 
il ministro non credeva alla mia colpabi- 
lità. La lettera ripete cose già note. 


[CHIASSI STUDENTESCHI A ROMA. 


ROMA 12 (N). Stamane gli studenti 
presero a far del chiasso all'Università 
gridando di voler essere solidali coi com- 
pagni di Napoli. Nel pomeriggio, finita 
la lezione del prof. Credaro, invasero 
l'aula e tennero colà una specie di co- 
mizio. ii oratori sì scagliarono con- 


AI Quirinale. ROMA 12 (N). Il re 
ha ricevuto oggi l’ esploratore Robecchi- 
Briechetti, intrattenendosi con lui a parlare 
della Somalia e di Obbia. Robecchi pre- 
sentò al re l'ultimo suo volume illustrato 
all paese degli aromi“. 

Fra sovrani e principi, MADRID 
12 (N). La regina madre Maria Oristina, 
avendo ricevuto notizie allarmanti sullo 
stato di sna madre, areiduchessa Eli 
betta, è partita stasera per Vienna. 
VIENNA 12 (N). Il corrispondente 
londinese della , N. Fr. Presse“ comunica 
che presentemente il re Edoardo sta be- 
nissimo. Tutte le voci di malattia del re 
Edoardo sono false. 

Delcassé indisposto. PARIGI 12 


be ieri dei violenti dolori di capo e 
preso da forte agitazione. Dovrà starsene 
alcuni giorni in riguardo. 


Cronaca PeR TELEGRAFO 


Incendio in un arsenale 


no ascende a 150 mila dollari. 
Un toltstoiano in manicomio. 


sizione della sua famiglia dovrebbe esse- 
re rinchiuso come mentecatto in manico- 
mio, benchè i medici dicano che è perfet- 
tamente sano di mente. E' il conte Er- 
vino Batthyany, d'anni 36, che avendo 
fatto a Londra la conoscenza dell'anar- 
chico principe Krapotkine, si innamorò 
delle teorie anarchiche. Ritornato in Un- 
gheria il Batthyani si diede a fare una 
vita ritiratissima dedicandosi allo studio 
delle opere di Leone Tolstoi,. che egl 
volle imitare anche nel metodo di 
vita. I parenti allora vollero 
glielo e poichè egli resisteva lo fecero rin 
chiudere in un sanatorio e lo posero sotto 
tutela, 

In seguito all'intervento dei suoi amic 
il Batthyany fu più tardi rilasciato in li 
bertà; ma egli volle riprendere la vita d: 
prima, ed allora fu nuovamente rinchiu 


cenda. 


Il giubileo d’un giornale. 
ricorreranno. 200 anni dalla fondazion 
della «Wiener Zeitung». L'8 


uscì il primo numero del «Wiener Dia 


scritti sulla storia del giornale, 
Un duello. 
ROMA 12 (N). Stamane a Monte Maric 
ebbe luogo un duello fra un capi 
un tenente di cavalleria. 
il capitano riportò una ferita all'avam 
braccio. Gli avversari si riconciliarono, 


ROMANZO 
di Raoul de Saint Albin 


— Ebbene, pescherò, ma per farv 
piacere e per quindici franchi. 

— Bravo! bravissimo! Ti sono obbli 
gato. Non avrai bisogno 
tutta la notte. Il pesce rimonta in que 
sto momento nel braccio d’acqua cor- 


27! 


mi abbisogna. Non c'è luna... il tempc 
è buono... abboccheranno allegra. 
mente. 


e procurerò di mantenere la promessa 
A domani, È 

— Vado a prepararti quindici fran 
chi. 


Paolo l’attendeva. 


Boulenoîs. 


osta che gli era stata fatta. 
— Sei libbre di pesce! - ripetè Paolo. 
- E' molto! credete di prenderlo? 
- Lo credo, e ne sono quasi sicuro. 
— Sicuro? 
— ll trattore ha ragione: 


tro la legge sull'istruzione superiore. Un 


Corsero pure dei pugni e si ruppe qual- 
che vetro. Gli studenti . deliberarono 


ann e ieri ga 
i» 10 idevato poi chè-le-garie caste or- altro , Viva l'anarchia“, e il vetturale a- 
gunizzato, per commemorare ireaduti nelle|vrebbe fatto eco a questo grido con un 


nefaste giornato di febbraio dell’ anno 
scorso, domenica prossima si recheranno 


fiori sulle tombe delle vittime, il signor 


Bertuzzi raccomanda ai braccianti di as-|reeò pure una guardia di finanza che es 
sociarsi tutti alla commemorazione, inter-|sendo di servizio sulla riva, aveva udito 


formicolio. 
— Di qual braccio parlate? 


altro ervivaca. 
L'ispettore delle 
Polizia dove 


tutti e li condusse alla 


quindi di inviare una commissione da 
Nasi e Zanardelli. Secondo le risposte 
che avranno si recheranno a protestare 


MARSIGLIA 12 (N). Gli armatori fran- 


NUOVA YORK 12 (N). Un ‘incendio di- 
strusse un grande magazzino dell’arse- 
Teresa: Oh, noi possiamo ‘aspettare, | nale di Rhode Island, nel quale si trova- 
Poi borbotta alcune parole inintelligi-|vano ammassati requisiti per le truppe di 
bili; si sente solamente che dice: No, non|cavalleria e fanteria, nonchè un milione 
di cartuccie a polvere senza fumo. Il dan- 


BUDAPEST 12 (N). Parecchi giornali 
narrano oggi la storia di un giovane ma- 
gnate ungherese che in seguito a dispo- 


Danese dell'uno o dell'altro sesso, vec- 
chio più di sessant'anni, non poteva re- 
clamare il benefizio dell'assistenza, as- 
sicurato di pien diritto ai vecchi, che al- 
la condizione di fornire la giustificazione 
d'uno stato di privazione provocato da 


impedir- 


so in un sanatorio; per cui ora i suoì a- 
mici decisero di render pubblica la fac- 


VIENNA 12 (B). Nell'agosto prossimo 
o 1703 
fium», che più tardi si trasformò nella 


«W, Zeitung». Per quest'occasione verrà 
pubblicato un numero straordinario con 


LA FAME DELL’ORO 


di perdere 


rente e in due ore puoi avere quel che 


La Faina remò verso la riva dove 


— Che cosa voleva il trattore? - do- 
mandò il figlio di Raimondo a Giulio 


Boulenois gli rese conto della. pro- 


è il mo- 
mento in cui il pesce rimonta, e nel 
oratore volle difenderla ma fu fischiato.|piceolo braccio nella notte è un vero 


guardie Clarich che 
in pella rinaggio al cimitero per deporre|passava di là in quel momento, arrestò 


L'amor proprio d'un ufficialetto. 

PRAGA 12.(N), Il «Pravo Lidu» racconta 
che durante gli esercizi d'una compagnia 
dell'88.0 fanteria il capitano Kotik fece 
ripetere un dato esercizio parecchie volte 
a un aspirante ufficiale di 18 anpi. Questi 
irritato dal biasimo inflittogli dal capitano 
alla presenza della bassa forza, gettò la 
sciabola ai piedi del capitano e fuggì. Fu 
raggiunto solo a due ore da Praga. 


Parricida, 


ANCONA 12 (N). .Ad Osimo, in contrada 
Montetorto, tal Paolo Lucaroni ventunen- 
ne, questionando per interessi, uccise con 
una fucilata al petto il padre Vincenzo, 
quindi fuggì. La scorsa notte però fu ar- 
restato a Santa Maria nuova. S'era na- 
scosto in un pagliaio nella casa della 
sua fidanzata. 


Un'assolnzione. 
ALBA REALE :12 (N). I giurati assol- 
sero l'agente Krauss, accusato di avere 
ucciso una ragazza e di averla derubata. 
Krauss fu messo subito a piede libero. 


UN'OPERA DI VERA CARITÀ. 


GLIINVALIDI DEL LAVORO 


in Danimarca. 


Una collaboratrice della rivista «Nine- 
teenth Century» studia in un brillante 
articolo l'organizzazione dell'assistenza 
agli invalidi del lavoro in Danimarca, e 
ne dà la suggestiva descrizione che qui 
riassumiamo : 


| ricoveri-mode'lo per la vecchiaîa. 


La Danimarca è un paese modello. 
Senza .chiassate, senza manifestazioni 
tumultuose, le questioni sociali più de- 
licate negli Stati del buon re Cristiano 
si risolvono per così dire da se. stesse. 
Copenhagen è la sola città dove si pos- 
sa trovare un asilo di vecchi, i cui pen- 
sionati sono soddisfatti della propria 
sorte. E non solo gli abitanti di quel ri- 
fugio unico al mondo non si lagnano 
della loro sorte, ma ne vanno fieri. 

E' la potenza delle parole che fa questo 
miracolo. I Danesi, che sono un popolo 
di saggi, hanno compreso che le questioni 
d'amor proprio si riducono quasi sempre 
a questioni di parole. La parola «pove 
suona male e l’eufemismo «indigenti» 
ufficialmente usato nella lingua ammini- 
strativa è forse più duro e più umiliante, 
essendo sprovvisto di quell'accento di 
simpatica pietà che va unito all’espres- 
sione più comune, 

Parlate al contrario di veterani o di 
invalidi del lavoro, e queste parole, lungi 
dall'evocare qualsiasi idea di dispregio o 
di decadenza, saranno piuttosto conside- 
rate come un titolo d'onore per coloro 
che avranno ufficialmente diritto una ta- 
le qualifica. 

Ma non bastava ‘aver scoperti gli arti- 
fizi del linguaggio che permettevano di 
salvaguardare l'amor proprio dei vecchi 
mantenuti a spese della nazione, biso- 
gnava, per proteggerli contro la gelosia 
degli altri poveri che godevano la stes 
assistenza, ma il di cui passato non me- 
ritava le stesse cure, di conferir loro una 
specie di diploma d’'onorabilità indiscu- 
tibile, 


La legge della vera carità 


In virtù della legge del 1891 nessun 


motivi di forza maggiore. 

L'operaio, il cui mantenimento vien 
messo a carico della comunità, deve pro- 
vare che se egli è caduto nella miseria 
non è per sua colpa; che egli ha condotta 
una vita monda da ogni vizio, che è 
sempre stato laborioso e sobrio e che 
da dieci anni non solamente non ha mai 
commesso. nessun delitto di mendicità o 
di vagabondaggio, ma eziandio non ha 
mai sollecitato verun soccorso a titolo 
d'indigenza. 

I vecchi lavoratori 


i 
i 


o 


i 


i 


che possono affron- 
tare con succes prove prescritte dal- 
la legge del 1891 sono in piccolo numero 
e formano una classe a parte: l’aristocra- 
zia della povertà. Benchè siano alloggia- 
ti, vestiti e mutriti a spese dello Stato e 
dei Comuni, il le tore ha preso delle 
misure minuziose perchè essi non siano | 
sotto alcun pretesto ‘assimilati ai poveri 
propriamente delli. 

La filantropia danese ne generosa- 
mente in Soccorso dei disgraziati che so- 
no caduti in miseria per propria colpa, 
o|ma li punisce della loro accidia, della 
cattiva condotta e dell'intemperanza pri- 
vandoli del diritto ‘di suffragio e non per- 
-|mettendo loro di, maritarsi. L'indigente 
della sezione privilegiata conserva inve- 


SÌ 
3 


— Di quello che costeggia la cinta 
del Petit Castel. 

— A destra? - domandò il giovane 
inquieto. 
i] — No... a sinistra. 
Paolo respirò. 
-| Se La Faina fosse andato a pescare 
nel braccio della Marna dalla parte 
- |[destra, quella che egli doveva prende- 
[re per recarsi al suo convegno, Giulio 
Boulenois non avrebbe mancato di ve- 
y|derlo. E allora addio segreto. 
-| — Venite a pranzo con me? - do- 
mandò. 


8 


| camente dai principi d'ordine e d’econo- 


Tu 


ce intatti i suoi diritti civili e politici, re- 
sta elettore ed eleggibile e nessun ostaco- 
lo legale gli vieta il matrimonio, benchè 
praticamente l'età avanzata e la scai 
sezza dei suoi mezzi presentino serie 
difficoltà al tardivo coniugio. Poco gli im- 
porta d'altronde di non far uso dei diritti 
che gli lascia la legge; il solo punto es- 
senziale ai suoi occhi è di non incorre- 
re in nessuna delle decadenze che col 
piscono i poveri messi a carico dell'assi- 
stenza pubblica. 


L’aristoorazia dei poveri. 


Così, per non urtare le legittime su- 
scettibilità dei vecchi lavoratori che han- 
no antecedenti incensurati è incensura- 
bili, la legge vieta nel modo più formale 
alle municipalità di raccoglierli sotto lo 
stesso tetto con i poveri comuni, e l'Am- 
ministrazione incaricata di soccorrere i 
poveri ufficiali non deve per nessun pre- 
testo mescolarsi nella sorveglianza de- 
gli asili dove vivono i pensionati. 

1 pregiudizi aristocratici sono, in ge- 
nere, ai vivi negli uomini, ma si mani- 
festano con maggior ‘intolleranza nel 
cuore della più amabile metà del genere 
umano. 

Le vecchie donne ammesse nelle case 
di ritiro riservate agli invalidi del la- 
voro, dimostrano, a riguardo degli indi- 
genti comuni, i sentimenti che un «jun- 
ker» della Pomerania affetta verso gli 
umili mortali. 


Un cuoco filantropo. 


Il nutrimento offerto agli invalidi del 
lavoro dalla munificenza dello Stato e 
dei Comuni è succolento. Il cuoco dell’a- 
silo di Copenhagen ha esercitato per lun- 
ghi annì le funzioni di capo in uno: dei 
più celebri «restaurant» della capitale. 

E' un filantropo rindoppiato. d'artista 
che per servire dei pa 
pensionanti, consacra tutt 
a preparare dei piatti squisiti con delle 
materie prime a buon mercato, 

Questo discepolo danese di Retel e di 
Careme ha introdotto nella sua arte delle 
preoccupazioni sconosciute ai suoi illu 
stri predecessori; Egli tien conto dell'età 
e della qualità dei denti dei convitati di 
cui prepara i pasti. Egli comprende a me- 
raviglia che lo stesso «menu» non con- 
viene ai giovani che posseggono ancora 
tutti i canini e î molari e ai vecchi che 
hanno oltrepassata la antina. 

Alle sette del mattino i pensionati del- 
la casa ricevono, ciascuno nella propria 
cella, una gran tazza di latte caldo. 
Alle undici essi stessi si preparano il loro 
caffè; a mezzogiorno pranzano; alle tre 
prendono di nuovo il caffè; alle cinque 
il «thé» con pasticcini o qualunque al- 
tro genere di nutrimento più sostanzioso 
se ne manifestano il desiderio. Due vol- 
te alla settimana ricevono delle provvi- 
ste di pane, di burro e di formaggio per- 
chè possano mangiare nella loro camera 
quando sentono il bisogno di rifocillarsi 
con uno spuntino prima  d'addormen- 
tarsi, 

Il mantenimento di ciascun invalido 
del lavoro costa in media L. 1.25 al gior- 
no, A Copenhagen, dove la vita è più ca- 
ra, questa cifra raggiunge le L. 1.70. In 
una «vorkhouse» di Londra le spese di 
mantenimento dei poveri di professione 
sono di L. 2.45 al giorno per individuo: 
Così la Danimarca spende molto meno 
per i suoi indigenti di prima classe, che 
sono ben alloggiati, ben vestiti e eccel- 
lentemente nutriti e contenti della loro 
sorte; di quario spende l'Inghilterra per 
i mendicanti della specie meno simpati- 
ca, che si lamentano a buon diritto del 
bue, di buona qualità - ma anche mal 
preparato per quanto è possibile - che è 
servito dalla munificenza dell'Ammini- 
strazione. 


Lafisaggezza amministrativa, 


Questa grande differenza proviene uni- 


mia sanamente intesi, che le municipali- 
tà danesi hanno saputo introdurre nella 
gestione delle opere di carità. 

Mentre nella Gran Bretagna gran par- 
te del denaro dato dai contribuenti per 
il mantenimento dei poveri è assorbito 
dagli stipendi degli impiegati, di cui il 
numero cresce continuamente, in cerlì 
stabilimenti danesi le spese d’'ammini- 
strazione non rappresentano. che il 5 
per 100 della spesa totale, e in tutti i 
casì non superano che il 20 per cento. 

Le spese sono sopportate metà: dallo 
Stato e metà dai Comuni, e dove i Muni- 
cipi sono troppo poveri per costruire sol- 
tanto coi propri mezzi una casa di ri- 
covero per gli invalidi del lavoro, hanno 
diritto di associarsi per creare e mante- 
nere in comune uno di quegli stabili- 
menti. 


{ La carità non è tutta dî pane. 


La vita dei ricoverati è spiritualmente, 
non meno che materialmente, buona. 
Le donne scambiano delle visite e man- 


dò a legare il suo burchiello accanto a 
quello del dottore Thompson, vale a 
dire un po' al disotto dello scaricatoio 
della vasca del parco in min 

Era verso quell’acqua corrente che i 
barbi risalivano a frotte. 

Gettò coscienziosamente del cibo ai 
pesci, si accinse alla conquista della 
matelotte e della frittura venduta anti- 
cipatamente al padrone della trattoria 
dell’isola. 

In quel punto le 8 suonavano alla 
chiesa di Joinville-de-Pont 

Il vento recava alle orecchie di La 


— Mi guardo bene dal rifiutare, si- 
gnor Paolo - rispose il pescatore filo- 
sofo. - Ma tornate a casa senza di me, 
se non vi dispiace. Vi raggiungerò fra 
poco. 

— E dove andate, se è lecito? 

— A preparare il mio battello e a 
mettere in. ordine i miei arnesi per 
questa notte. 

Paolo tornò alla casetta. 

La Faina legò il canotto, andò a fare 
la sua provvista di terra e di lombri- 
chi, pose tutto nel suo battello assieme 
alle canne e al retino e andò quindi da 
. | Paolo. 

M.pranzo dei due giovani non si pro- 
. [lungò molto. 

Al cadere della notte, Boulenois si 
congedò dal suo ospite, andò a scio- 
gliere la sua imbarcazione e prese in 
mano i remi. 

Rimontò il piccolo braccio che co- 
steggiava il parco del Petit Castel e an- 


Tutti i rappresentanti dei Comuni, nes- 
suno eccettuato, corrisposero all'appello. e 
si riunirono oggi alle 10 e mezzo antir. 
nel palazzo provinciale, sotto la presideng 
del dott. Pajer. Presenziavano la confé- 
renza anche gli assessori prov. avy. MA- 
rani e Verzegnassi; il deputato on. Au 
tonelli scusò la sua assenza. 


si 


Faina il rumore sonoro del martello 
battuto sul bronzo. 

La notte si annunziava assai cupa. 

Lascieremo per un istante le rive 
della Marna e pregheremo i nostri let- 
tori di accompagnarci al palazzo di via 
Miromesnil, alcune ore prima del mo- 
mento in cui Giulio Boulenois proce- 
deva ai suoi preparativi di pesca. 

Erano le cinque della sera. 

I consulti cessati, Giacomo pareva 
molto allegro. 

Sapiamo già che pochi sapevano fin- 
gere al pari di lui. 

Dopo la scena avuta con Marta, sce- 
na strana e violenta, alla quale î no- 
stri lettori hanno assistito, si era messo 
sul volto una maschera impenetrabile. 

Pareva lieto, parlava a Marta in to- 
no affettuoso, più affettuoso forse del 
solito. 

Uscendo dal suo gabinetto si recò 
nella stanza vicina in cui la fanciulla 


N i praticante per dittu în spedizioni. 
Ricercasi Biterto at piocolo sotto «tin. 4053 
nî per scritiorio signorina attiva, sup- 
RICOICAS! bia tradurre bene tedesco in italiano, 
bella calligrafia. Indirizzo Piccolo. 4048 

7 1 sorvetta, Via Giulia 13, IV piano, 
Ricercasi È Paso 

ad i cuoca per tuti I lavori Tnsieme, 8 
HICCIGASI ecrone mensili. ig. Neumann, Piazza 
Qratide, sotto l’«Hotel Garnix E) 


tramonta ore 5.27 pom 


tengono delle relazioni in società come 
se avessero conservato il loro antico do- 
micilio. 

La loro illusione è tanto più completa, 
perchè si permette alle donne di tenere 
nelle loro camere quei mobili dell’antico 
loto alloggio, ai quali sono più affezionate 

Gli uomini passano la più gran parte 
della giornata a discutere di politica. 

Nella città di Copenaghen, dove le lotte 
sono molto vive, un appoggio di duecento 
voti può decidere le sorti d'una elezione. 

Gli invalidi ricevono gratuitamente i 
giornali, le riviste, le pubblicazioni di ogni 
specie, rappresentanti le opinioni più dis- 
parate. 

Per loro i più bei giorni dell'anno sono 
quelli delle elezioni, perchè delle vetture 
di 1 vengono a prenderli all’asìlo per 
trasportarli alle sezioni a votare, e perchè 
tutto in quei giorni serve a ricordar loro 
che sone rimasti elettori e che non sono 
stati colpiti dalla decadenza politica, da 
cui sono colpiti i poveri di diritto co- 
munel 


TRIBUNALI 
CORTE D'ASSISE. 
Per lesion d'onore mediante stampato. 


Come abbiamo narrato 
nel «Piccolo della sera», 
tenuto dibattimento per 
mediante stampato a car 
resposabile del «Lavoratore», Ezio Chius- 
si, su querela di Matteo Renato Perco ed 
Ernesto Buchberger. 

La causa aveva origine da un articolo 
pubblicato dal «Lavoratore» ‘di data 6 set- 
tembre scorso, nel quale, far altro, di- 
ceva che «Camber, - Buchberger, Perco, 
Posar e compagni... hanno rubato; truf- 
fato ecc. 

I querelanti Perco e Buchbe 
stennero personalmente  l’accus 
mo fu parecchie volte richiamato dal 
presidente, perchè usciva dall’argomenti 
Al principio della sia requisitoria, dichia 
rè che avrebbe già perdonato al Chiussi 
se 
rivolto perchè fos 
parola, non l’avesse, 
costretto a presentare 


estesamente 
iermattina fu 
lesion d'onore 
ico del redattore 


ger- 904 


col suo 
denuncia. 


so, buttato fuori della stanza ove quelli 
dell'Esecutivo erano radunati, e minac- 
ciato anche di morte. 

La dif del Chiussi venne brillante- 
mente sostenuta dall'avv. Sajiz. 

I giurati affermarono con 6 sì e 6 no 
il quesito suppletorio riflettente la prova 
della verità delle incolpazioni date nel- 
l'articolo dal Chiussi ai due querelanti, 
e perciò la Corte mandò assolto il Chiussì, 

Presiedeva il cons. Petronio. 

Oggi 
avrebbe dovuto essere tenuto il dibatti- 
mento per lesione d'onore mediante 
stampato a carico di E. Linhardt su que- 
rela di certo Clemencich; ma è stato so- 
speso. 

Domani sarà discussa, in rinvio dalla 
Suprema Corte e Cassazione, la denun- 
cia presentata dall’on. Ernesto Spadoni 
contro Riccardo Camber, per lesion d'o- 
nore mediante stampato. 

La prima sentenza della Corte d'Assi- 
se, che condannava il Camber, fu annul- 
lata per vizio di forma. 


GRON AGA LOGALE 


Elargizionialla Lega Nazio- 


nale. Ci pervennero a favore del gruppo 
locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Tommaso Schadeloock, dai signori 
Augusto e Giovanni Cravos cor. 20. 

In morte del caro angioletto Italo Ro- 
vere Cor, 10, da Enrica e Roberto Iesir- 
sehik. 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Giulio Treves, dai signori Paolo ed 
Olga Ehrenbaum, di Amburgo cor. 10. 

L' uscita dei Rusmagnesi 
dalla chiesa romana. non ap- 
provata. Il Capitanato distrettuale 
di Capodistria, decidendo sulla dichiara- 
zione data a protocollo degli abitanti di 
Rusmagna di voler uscire dalla chiesa 
cattolico-romana e passare alla chiesa 
greco-cattolica, ha comunicato ora agli 
interessati di non poter prendere notizia 
di tale dichiarazione risultando che ai 
petenti non sono note le caratteristiche 
che distinguono la confessione religiosa. 
ramano-cattolica dalla gracea, onde non 
può ammettersi che la elezione : della 
nuova confessione religiosa sia seguita 
secondo il libero convincimento perso- 
nale dei petenti, come prescrive l'art. 
della legge 25 maggio 1868 B. L. I. N 
sulle relazioni interconfessionali. 

Il Capitanato opina invece che la de- 
cisione di cambiar religione sia stata 
presa da quegli abitanti in tale stato di 


era occupate a fare il conto delle som- 
me versate dai consultanti. 
La fisonomia di Marta 
una profonda malinconia. 
Figliuola cara le disse Giacomo - 

sto viso cupo mi affligge profon- 
E' un muto rimprovero 


esprimeva 


coti 
damente... 


ro? - ripetè l’orfana 
alzando sul suo interlocutore i suoi 
grandi occhi umidi 
non solamente un rimpro- 
vero, ma l’espressione d'una diffidenza 
immeritata 

— Non vi comprendo, 
tore 

— Se non dubitate della mia parola 
sareste così triste, dopo ciò che vi ho 
promesso? 

— E' essere triste l’aspettare il risul- 
tato delle vostre promesse? 

— Desiderate che vi conduca senza 
ritardo al Petit Castel, ove risiederete 
fino al momento del vostro prossimo 
matrimonio con Paolo Fromental? 

Le pupille di Marta scintillarono. 

— Lo desidero con tutta l’anima mia 
- essa rispose. 

— Tutto è preparato al Peli Castel 

— E mi ci condurrete? 

— Fino da stasera, con Angela, che 
sarà per voi una compagna. Là, godre- 
te d'una libertà senza limite nè con- 
trollo. Agirete a modo vostro. Scrive- 
rete a Paolo Fromental di. venirvi a 
trovare, e v’intenderete con lui e con 


signor dot 


avverte la sua spettabil 
motivo del prossimo 
stente nel suo deposito, 


Oggi: S. Giordano. 


L'ulti- 


l’Esecutivo socialista, al quale s'era 
e ritraftato l'articolo in 
contegno, 
Disse| 
che, recatosi alle Sedi riunite, fu percos-| 


Domani 


mente o d'affetto che e; 

bero convincimento, essendo vittime di 
un’agitazione estranea alla loro volontà. 
Poichè molte circostanze rendono fonda- 
ti i dubbii in tal proposito sorti, l'autorità 
a sensi anche dell'ordinanza 

le 18 gennaio 1869 B. L. I 

di non accettare la dichiara: 

scita dal grembo della chiesa romano- 
cattolica, - dichiarazione che per tal 
modo è priva di ogni effetto legale. 

Contro. questa decisione resta libero 
agli interessati il ricorso alla. Luogo- 
tenenza. 

Cose di Dalmazia! La Galizia 
ha una forte concorrenza. Il primato delle 
enormezze le è conteso dalla Dalmazia 
i due poli della monarchia sono in con- 
flitto. 

Una interpellanza presentata ieri alla 
Camera di Vienna dal deputato Ellenbo- 
gen ha rimesso: sul tappeto, con una se- 
rie di fatti veramente incredibili, la que- 
stione tante volte dibattuta. I lettori tro- 
vano la interpellanza quasi testualmente 
riportata da un telegramma del «Piccolo 
della sera». Se dell'argomento si fa cen- 
no in questo luogo, ciò avviene per ricor- 
dare quanto la stampa italiana della Dal- 
mazia edi fuori ha indarno rivelato da 
anni sulle cose della infelice Dalmazia, 
per ricordare inoltre la interpellanza che 
oltre un anno fa le emergenze del pro- 
cesso famoso di Vergoraz dettarono al- 
l'on. Horti: 

In Dalmazia tutto quanto tenta di scuo- 
tere il gioco del radicalismo croato, trova 
non pure opposizione, ma repressione, 
e non solo dagli avversari contro cui si 
dirige, ma dagli organi del Governo istes- 

, che col suo atteggiamento rende pos- 
sibile al partito croato di appellarsi go- 
vernativo. 

Come Attilio Hortis non ebbe rispos 
così non l’ebbero precedenti interpellan- 

dell'on. Ellenbogen. Come mai venne 
fatta Ja inchiesta che sulle amministra- 
zioni comunali dalmate richiedeva il de- 
putato triestino, così ben poca speranza 
può avere l'on. Ellenbogen, che sulle e- 
normezze da lui ieri narrate sia fatta lu- 
ce è i colpevoli sieno chiamati a respon- 
| sabilità. 

I deputati eroati, i soli che alla Dalma: 
zia gli artifizi elettorali permettono di 
mandare a Vienna, protestano contro l’il- 
lecita ingerenza, com’essi chiamano ogni 
atto di altri partiti riguardante la provin- 
cia che considerano corpo separato. 

E’ da augurare che l'ira croata per ciò 
sì rinnovi sempre più spesso. Nella pro- 
yincia nella quale l’ostracismo alla ita- 
lianità segna il decadimento morale ed 
economico e il ritorno di medioevali ne- 
gazioni d'ogni diritto, la causa della ita- 
lianità è, più che in ogni altro luogo, 
causa della civiltà e del progresso. 

Il vescovo all'Ospedale. Ieri, 
mons. Nagl, vescovo di Trieste-Capodi- 
stria si recò a visitare il civico Ospitale, 
ricevuto dal I vicepresidente del Consi- 
glio, in rappresentanza del Podestà, dal 
Presidente del Collegio medico, dal par- 
roco dell’Ospitale e da tutto il corpo sani- 
tario ed amministrativo dello Stabilimen= 
to. Il vescovo visitò quasi tutte le divisi 
ni, la chiesa, le cucine, intrattenendosi 
con alcuni malati, dimostrando vivo inte- 
resse per lo stabilimento e informandosi 
minutamente dell'azienda. Nel conge- 
darsi consegnò al Presidente dott. de Ma- 
nussi cor. cinquanta a pro di conval 
scenti poveri che verranno dimessi questi 
giorni. 

Università del popolo. Questa 
sera alle 8.15, nella sala della Borsa il 
prof. dottor Carlo Gratzer darà principio 
al suo corso di lezioni sulla Epopea na- 
poleonica. 

La lezione si svolgerà sui seguenti 
punti: Formazione e sviluppo degli stati 
europet nell'età moderna - Guerre religio» 
se e guerre di conquista - Le due rivol® 
zioni inglesi e la rivoluzione americana « 
I principi riformatori del secolo XVIII » 
La rivoluzione francese - La Francia in 
guerra con tutta l'Europa - I primi anni 
della vita di Napoleone. 

Alla Filarmonica. Questa: sera, 
alle 8.30 l'elegante sodalizio dà un festino 
di ballo, preceduto da un concerto. 

Camera dei medici. I 
denza della spett. Camera dei 
comunica l'esito delle elezioni per il trien- 
nio 1903-190! 

Furono eletti a membri effettivi i dot- 
tori: Alfredo Cambon, Luigi Canestrini, 
Adolfo de Doleetti, Enrico Ferrari, Si 
bastiano Gattorno, Ernesto Germonig, Lo- 
dovieo Ianovitz, Napoleone. Morpurgo, 
Giorgio cav. Nicolieh, Simone Pertot, Ce- 


:[sare Sapunzachi. 


A membri sostituti i dottori: Eugenio 
Delles, Oscar de Fischer, Lamberto Gla- 
dulieh, Giovanni de Lombardo, Adolfo 
Nazor, Guglielmo de Pastrovich, Carlo 
_——_—_—_—_—_———————————nk 
suo padre per fissare il giorno del ma- 
trimonio 
«Parlerò dopo col signor Raimon- 
do Fromental e regolero la questione 
della vostra dote.... Perchè resta in 
che voi avete una dote. E non la rifiu- 
terete. Un rifiuto mi offenderebbe do- 
lorosamente... ed io non credo che al 
biate affatto l'intenzione di offendermi 
e di farmi soffrire 
Marta si alzò e porse ambe le sue 
mani al dottore. 

Prendendole egli fremette. 
Accetto - disse l'orfana con voce com- 
mossa - Grazie! Grazie con tutto il cuo- 
re, Siete buono, sì lo riconosco anche 
una volta. Quando partiremo? 
— Gli ordini sono dati rtiremo 
di qui alle nove. Domani passeremo 
la giornata tutti assieme. Preparate 
soltanto gli oggetti che vi sono indi- 
spensabili per quarantotto ore. Di qui 
rni vi saranno spedite le vo- 
— Grazie, di nuovo. 
E Marta, raggiante, andò a rinchiu- 
dersi nella sua camera dove, cadendo 
in ginocchio, ringraziò Dio della fe li- 
cità che aspettava da tanto tempo e che 
egli, finalmente, le accordava. 
Terminato il suo rir ziamento si 
occupò dei suoi bagagli; ma il suo pen- 
siero era altrove; essa. ammucchiav 
tutto alla rinfusa, in disordine, nei 
suoi bauli 


(Continua). 
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